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lenza. Anche altrove le batterie nemi. 

che svolsero vivace attività 
Balcani. La torte pressione nemica 

dalla regione di Zajecar cì decise a rl 
tirnre la fronte degli alleati su Jago- 

‘dina, Qui furono respinti forti Attacca | 

“dal ten. generale Waldorf, Che si trova 

spinse rinnovati ‘attacchi nemici alla 
ferrovia Deinze-Waregem. 

‘ A” due lati di Vichte ci scostammo 

s'è arrenato all'aurora, In rinnovati at- 

lotta d'artiglieria, cui seguirono degli 

‘stro fuoco e con contrattacchi, 

tro-il settore di Souche, a nord'di Pier 

‘di profughi, giace sotto il fuoco pesante 

el maggiore conte von Eulenburg. 
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Avvisi mortuari.cofte- 
nicati di banche i 

Notizie nel: corpo” del 
giornale Li 

Anno Il. — N. 194 Sabato, 26 ottobre 1918, 

Bollettino | 
dello Sfalo Maggiore ausiro-Ungerico 

(24 ottobre). Itala. ieri, ne! settore |; 
ra il Brenta ed ii Piave e pena re- 
ione. del lo. il fuoco delle arti Montello. 
lierie nemiche inasprì a grande vio 
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del Quartiere Generata vermanico 
(24 ottobre). Tealro della guerra oc- 

cidentàle, AI pianoro delta Lys perdu- | 
rano le lotte parziali, I 

A nord-ovest di Deinze la vaicrosa 
divisione di riserva n.ro 92, comandata 

in mischia quotidiana dal 14 corr., re- 

alquanto, nella penultima notte, dall’av- 
Versario e. respingemmo il nemico, che 

attaccò ieri nella regione di Kattestraat, 
Degli abitanti borghesi belgi parteci 

parono a questo combattimento nel cam- 
po- nemico. soa i 

Tournay e Valenciennes stettero sotte 
il fuoco inglese, Presso Tournay ed al 
pianoro della Lys vittoriose lotte d' a- 
Vancampo, 

A’ due.lati di Solesmes e di Le Ca- 
tenu gli inglesi Yimovarono, con. l'im- 
piego di divisioni fresche, i loro attac- 
chì a vasta meta lungo una fronte del- 
l'ampiezza di quasi trenta chilometri. > 

Alla piana d’Harpies il primo assalto 

tacchi egli avanzò nel corso della gior- 
ita ai dme lati di Romerier sino alla 
regione di St. Martin e Saleches e, in 
parte, sino a. Beaudignes 

| Nel mezzo della fronte di battaglia 
arnéstammo il nemico ai due lati della 
strada romana-Le Cateau-Baval. nella 
linea. Poix-Bousies. a 

A sud di Bousies le truppe cicliste, 
già particolarmente quotate durante le 
ultime battaglie, impedirono l'ulteriore 
avanzata: dell'avversario. 

"Av sud-est di Le Cateau sono comple- 
tamente falliti-molteplici assalti dell’av- 
versario, 

Tra Pommereul e Cattillon, truppe 
lello Schleswing-Holstein, del Mecklen-. 
ourgo, dell’ Assia e del Wiirtemberg, 
mantennero le loro posizioni contro una 
poderosa preponderanza nemica. Il reg- 
gimento fucilieri ro 112, sotto il co-- 
mando del suo colonnello von: Alberti, 
si è qui particolarmente distinto, 

A sud di Cattillon gli attacchi erom 
penti contro il canale Sambre Oise fu. 
rono soflocati nel nostro fuoco. 

Tra l'Oise e la Serre temporanea 

assalti nemici alla-sponda settentrionale 
della Serre. Essi furono respinti nel no- 

Attacchi parziali dell'avversario con- 

repont, fallirono. ù 5 
Montcouret, ch'è piena di abitanti e 

(lei. francesi. - 
A oriente dell'Aisne il nemico si li- 

mitò ieri ad attacchi parziali appoggiati 
da frequente fuoco d’artigleria, Soldati 
bavaresi € wirtenberghesi e pioneri del 
Wirttemberg hanno tenuto le alture a 
nord-est di Vouziers contro il quadru: 
plice attacco dell'avversario. È 

Ad oriente di Vowziers emersero, nel 
torso delle ultime”battaglie, particolar: 
mente, gruppi della 1,a. divisione di 
fanteria della Guardia, sotto la guida 

Tra Qlizy e Grandprè reggimenti del: 
l'Alsazia-Lorena, della Turenna è del 
l’Assla lespinsero degli attacchi nemici, 
fl pondo Principale della lotta venne 
sostenuto dal regge, di fanteria n.0 17, 
che si distinse nuovamente sotto la guida 
“el suo COMandante maggiore Stobbe. 

Alle due SPOnde della Mosa gli assalti 
legli americani presero  nuovamento 
ib'estensione Maggiore. Ai boschi di 
dantheville e a nord di Cunel essi irrup- 
dero, accompagnati da fanks, con grandi 
‘orze, contro le Nostro linee, Furono 
‘espinti e soffersero, nel nostro fuoco 
‘oneentrico, delle Pèrdîte particolar. 
lente gravi, i 8 
Ad oriente della Mosa perdurarono 
‘10 a sera le aspre lotte per le alture 
ooschive a’ duo lati della strada Cou- 
envoye-Damvillers, poi 
Battaglioni del Brandenburgo e della 

31550012 Fespinsero, in mischia acerba 
a in contrattacchi. vittoriosi, gli ameri- 
cani replicatamente erompenti. 

Teatro della guerra meridionale» Ta 
veementi battaglie montane le nostre 
retrocuardie hanno assicurato l'oceupa- 
zion: di nuove posizioni a' due lati di 
Pali n 
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on alla Germania 
WASHINGTON, 25, L 

esteri ha consegna Ì ‘incaricato G 

affari svizzero la seguente risposta 
ulti TA SIRIA AES re CA l’ultima. Nota. del segretario di Sra:c 

i germanico: 
Ufficio degli esteri; 25 ottebra 10 

Signore! Con richiamo alla com 
cazione del governo tedesco dei 20 c 
da Lei trasmessa, m! 

caricato di dare ia seguenta risposta 
nPacchè il Presidente degli ri 

d'America ha ricevuto ia solenna ed 
esplicita dichiarazione del governo te- 
desco, che accetta senza riserve le con- 
dizioni di pace esposte da lui nel suo 
messaggio degli 8 gennaio 1918 al con- 
gresso degli Stati Uniti d' America, e 
dal momento che il governo tedesco ac- 
cetta i principi di un ordinamento che 
fu enunziato nei posteriori suoi messag- 
gi. specialmente nel messaggio del 27 
settembre; dappoichè il governo tede- 

i sco desidera anche di discutere i passi 
i da farsi per la loro applicazione e que- | 
sto desiderio e questo obiettivo non de- 
riva da coloro che furono finora i fat- 
tori della politica della Germania e che 
condussero in nome di questa la guerra 
presente, ma parte da un ministero che . 
arla in nome della maggioranza del 

Parlamento e della stragrande  mag- 
gioranza del popolo; dacchè il Presi- 
dente ha ricevuto ! ulteriore promessa 
del governo! che le leggi dell’ umanità 

‘e del mondo civilizzato verranno osser- |- 

vate dalle forze combattenti tedesche 
tanto per terra quanto per mare, il Pre. 
sidente sente di non poter più rifiutarsi 
di proporre ai governi coi quali il go- 
verno degli Stati Uniti d’' America è 
alleato, la questione «di un armistizio. 

wEgli ritiene però suo dovere di nuo- 
vamente dichiarare che il solo armisti- 
zio che egli si riterrebbe autorizzato di 
discutere, sarebbe solo tale che ponesse 
gli Stati Uniti e le potenze a questi al- 
leate nella condizione di dare all'accordo 
che. dovesse. venir stipulato quella forza 
che metta la Germania nell’ impossibi- 
lità di riprendere le ostilità, 

wll presidente ha perciò trasmesso la. 
sua, corrispondenza colle presenti auto- 
rità tedesche ai governi ‘coi quali il go- 
verno degli Stati Uniti d'America è al- 
leato, 6 ciò colla proposta che, nel caso 
questi governi fossero disposti di addi- 
venire alla pace ‘alle condizioni e coi 
principi esposti, di invitare i loro con- 
siglieri militari e quelli degli Stati Uniti 
d'America, affinchè essi espongano ai 
governi alleati. contro la Germania le 
condizioni mecessarie di un armistizio 
che proteggano gli interessi dei rispet- 
tivi popoli è garantiscano ai governi 
associati il diritto illimitato di assicu- 
rare i particolari della pace, coi quali 
il governo tedesco si dichiara d'accor- 
do; e ciò premesso che essi ritengano 
possibile un armistizio, 

»Il presidente sente che egli non sa: 
rebbe del tutto sincero, sc non rilevasse, 
nella forma più chiara possibile; perchè 
devono venir. richieste straordinarie 
guarentigie. Per quanto molto significa- 
tivi ed anche importanti sembrino es- 
sere i mutamenti costituzionali, di cui 
parla il segretario tedesco agli esteri 
nella sua risposta dei 20 corr., non parel 
però che i principi di un governo re- 
sponsabile verso il popolo tedesco, siano 
stati completamente espressi o che est. 
sta una certezza che, mutandosi i prin- 
cipii o la loro applicazione, a proposito 
dei quali ora fu raggiunto in parte un 
accordo, essi saranno duraturi, 

E’ possibila che future dichiarazioni 
di guerra da ora in poi vengano poste 
sotto controllo; ma questo ‘non fu | 
Caso nella presente guerra, ed è ap- 
‘punto della guerra attuale di cui noi 
dobbiamo occuparci, E' chiaro che il 
popolo tedesco non possiede alcun mez. 
zo per cui possa imporre che le'auto. 
rità militari germaniche debbano obbe. 
dire alla volontà del popolo; per il fatto 
che la potestà del re di Prussia, di te: 
nere la politica dell’ impero sotto il suo 
controllo, è ancora intatta e per i) fatto 
Che l'iniziativa decisiva è ancora in 
mano di coloro che furono sino ad ora. 
i padroni della Germania  Dacchè tutta 
la pace mondiale dipende attualmente 
dal fatto che si parli chiaramente ed è 
dipendente: da azioni sincere e rette, 
il Presidente considera. suo dovere di 
dichiarare, senza far un tentativo di 
mitigare alcunchè di ciò che potrebba 
venir considerato quale frase altisonan: 
te: che le nazioni del mondo non nu- 
‘trono nè possono nutrire alcuna fiducia 
nelle parole di coloro che fin qui furono: 
‘i.padroni della politica tedesca. 

jcora Coe, nea ce 
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sognasse trattare coi dominatori militari 
e con gli autocrati monarchici di. Ger- 
mania, ciò avrebbs 
avremmo ca fare con loro anche più 
tardi, alla regolazione degli obblighi 
internaziona:i della Germania, Non può 
festare inmenzionato che tutto quanto 
fu detto doveva esser detto, 
.Accolga l'espressione della mia par- 

ticoiare considerazione, 
Firmato: 

e ciò che desiderano i suoi alleati 
BERNA, 25. Secondo notizie americane, 

Wilson non desidera lo sfasciamento del 
l'iAustria-Ungheria; riconosce però gli 
czeco-slovacchi e gli jugoslavi che ten- 
dono al federalismo e rifiuta tutti gli espe- 
rimenti che potrebbero rafforzare la Ger- 
imania con una dozzina di milioni di te- 
deschi-dell’ Austria. [l programma di con- 
ciliazione di Wilson è-tuttavia messo in 
forse dall’ indecisione dei suoi alleati di 
Europa. Questo contrapposto si delinea 
sempre più chiaro quanto più ci si av- 
vicina ad una seria applicazione del di- 
ritto di aulodeterminazione, Gli czeco- 
slovacchi temono un referendum popo- 
lare nella. Boemia tedesca, la Francia 
nell’ Alsazia, l' Italia in Istria ed in Dal- 
mazia, mentre la Serbia e la Romania 
attendono la loro salute da annessioni e 
non da un cerimoniale democratico. Fin- 
hè simili contrapposti fra Wilson e J’In- 

cisa non saranno tolti, la serietà del 
passo pacifista è illusoria. 

La «Basler Nationalzeitung», dalle pa- 
role di chiusa di Wilson all’ Austtia-Un: 
gheria, deduce che il Presidente desidera 
che venga mantenuta la Federazione de- 
gli Stati austriaci. Uno stato federale od 
una Federazione di Stati è ritenuta, co- 

i me. per l’avanti, la cosa migliore e la 
soluzione più sicura che assicuri pace e 
benessere in quelle regioni tanto difficili 
a reggersi. 
Divergenze di opinioni nell’ Intesa 
GINEVRA, 25. Le preoccupazioni di 

Cléemenceau che le divergenze di opinioni 
nell’Intesa sulla continuazione della guer- 
ra vadano assumendo proporzioni sempre 
maggiori, hanno un'eco palese nella stam- 
pa parigina. Perfino gli organi che tanhio 
capo al governo, come l’ «Echo de Paris» 
ed il «Journal», temono che Wilson, col- 
le sue manovre subdole, potrebbe essere 
origine di preconcetti. è 

Le pretese dei giornali inglesi . 
ROTTERDAM, 25. Secondo notizie dei 

giornali inglesi, l’ Inghilterra domanda 
alla Germania la consegna di tutti i suoi 
sottomarini, mentre la Francia le do: 
manda lo sgombero dell’ Alsazia-Lorena. 
Su queste questioni finora non fu rag. 
giunto finora alcun accordo fra Wilson, 
l'Inghilterra e la Francia. 

La Conferenza di Versailles 
BERLINO, 25. Secondo notizie da Gi. 

nevra, à Versailles si tiene ora la con- 
ferenza dell'Intesa, la quale sî radunò 
per discutere la questione dell’'armistizio 
per il caso che il nemico facesse altre 
proposte colla mediazione di Wilson. La 
conferenza durerà fino a sabato. 

NELLA MONARCHIA 
Le dimissioni del ministro Wekerle : 
BUDAPEST, 25. Nella seduta di ieri 

della Camera dei deputati il ministro pre- 
sidente \Wekerle presentò le sue dimis- 
sfori. Egli propose la formazione di un 
gabinetto nel quale devono essere rap. 
presentati tutti i partiti, 

I! nuovo Ministro degli esteri. 
VIENNA, 25, Il conte Giulio Andrassy 

fu nominato Ministro degli esterì. Il conte 
Burian sl è ritirato e si è recato a Ba. 
dapest. 

tl consiglio nazionale sloveno di Triaste 
TRIESTE, 25. Il consiglio tazionate Jo. 

cale sloveno di Trieste respinse l'idea 
del distacco dì questo porto ‘dal suo hin-- 
terland, poichè il circondario dì Triesig 
è già territorio sloveno e la città può 
avere congiunzione colla regione italiana 
soltanto oltre territorio sioveno, Contro 
questa tendenza gli cîoveni prenderanho 
risoluta posizione, 

La battaglia in Francia 
La cooperazione degli austriaci 
VIENNA, 24. L’i, e r. Quartiere della 

stampa comunica : 
« Come annunciato, nelle lotte di difesa 
intorno a Verdun si sono eminentemente 
distinti vari reggimenti a.-u. 

Vennero menzionati particolarmente : il 
regg. di fanteria pr, en la di- 
visione di fanteria e V rege. tant! nr. 5, 
51 6 112. 

MERI ei 

dell'armistizio va 

l'unico risultato che | 

maturando 
Guerra nell’ aria 

Su Treyiso 
VIENNA, 24. La. er. quartiere della 

stampa comunica - 
Neila notte, del 22 e 23. corr, 
iciate sugli impianti ferroviarii di Tre- 

iso 226 bombe de! peso complessivo»di 
4228 chg. È nostri aereivolarono a. bassa 

colpi in 
i 

quota ed osservarono numerosi 1 
pieno. sulla stazione orientale e suila me- 
ridionale. Inoltre tutte le strade da Treviso 
alla fronte furono seminate di bombe di 
piccolo calibro, allo scopo di distruggere 
gl’impianti teletonici e (elesrafici. Per 
rendere possibili questi risultati, i singoli 
velivoli dovettero inalzarsi 3--4 volte ne] 
corso della notte. 

I sottomarini che incrociavano 
alla costa belga 

COPENHAGEN, 25. Le autorità tede- 
| sche del DBeigio avevano trasportati al- 
l'interno colla ferrovia tutti i sottomarini 

-che inerociavano alla costa helga. In.se- 
guito a questo prudente provvedimento, 
neppure un sottomarino cadde in mano 
del nemico, 

La Tolfa: contro Ja febbre spagnuola 
L'influenza a Parîg! 

CHIASSO, 95, Si ba da Parigi: L’epi- 
demia di influenza assume a Parigi una 
estensione che sarebbe inutile e perico» 
loso dissimulare. La statistica municipale 
indica ‘per la scorsa settimana 989 decessi 
invece degli 888 della settimana prece- 
dente e dei 658, ‘media ordinaria della 
stagione. La statistica atiribuisce all’ in- 
fiuenza soltanto 192 decessi, ma a questi 
si deve aggiungere anche l'aumento dei 
decessi (190 invece di 80 in media) cau- 
sati da bronchiti, polmoniti e congestioni 
polmonari dovute a complicazioni polmo- 
nari, provocate dall’influenza. Le cifre 
sono eloquenti, 1, % 

Le autorità. cominciano a prendere 
rovvedimenti efficaci per combattere 
’epidemia. I malati negli ospedali sono 

stati isolati e si parla di vietarele visite 
agli influenzati. Misure dî disinfezione 
sono State ordinate per le tranvie, gli 
omnibus, la Ferrovia Metropolitana, ove 
l’agglomeramento dei #1 gran può fa- 
vorire la propagazione del contagio. 

E’ probabile che altri provvedimenti 
vengano presi per arginare l’epidemia, 
tanto più che l'imminente’ stagione in- 
vernale è favorevole alla sua maggiore 
estensione. & 

La febbre spagnuola In Svizzera 

Notizie dalla Svizzera recano che si 
nota una recrudescenza inquietante nei 
casi di febbre spagnuola a Ginevra. In- 
fierisce specialmente fra gli scolari e nel. 
l’esercito. Secondo informazioni da fonto 
Svizzera apprendiamo che essa ha avute 
notevoli vittime, Si segnalano infatti altri 
180 mila casì. ) 

Le misure di Milano contro l'epidemia 

Sotto la presidenza del prefetto di Mi- 
lano, conte Ulgiati, si è adunata- nuo- 
vamente la Giunta del Consiglio Pro- 
vinciate Sanitario, per adottare altri prov. 
vedimenti, resì necessari dall’epidemia 
che serpeggia in città e in provincia. La 
Giunta Sanitaria ha espresso il parere 
che sia anticipata alle ore 21 la chiusura 

‘delle bettole e delle osterie, per evitare 
l’affollamento che, nelle stesse, si verifica 
helle ore serali. Ha espresso, inoltre, il 
voto che sieno vietati gli accompagna- 
menti funebri, l’accompagnamento del 
Viatico, il suono delle campane a. lenti 
rintocchi per annunziare l’agonia degli 
infermi e la chiusura dei porton?* 

L'influenza sarebbe provocata dal bacillo Pieifer 

LUGANO, 25, Si ba Roma: Il profes. 
sor comm. Gosio, direttore del laborato» 
rio batteriologico della Direzione genera- 
le della Sanità del Regno è stato in Si- 
cilia per compiere delle ricerche sull’ at- 
tuale epidemia. Îl Gosio è stato ‘anche 
lungamente in Svizzera ove fece degli 
studi sul bacillo. Interrogato al suo ri- 
torno dal «Giornale d’Italia», il prof. Go- 

i sio ha dichiarato che .P asente specifico 
dell’attuale malattia -- e în genere della 
malattia chiamata influenza -- sia esclu- 
sivamente il noto bacillo Pisifer. Il, Gò- 
sio avrebbe isolato. questo germe dagli 
sputi degli ammalati, in Svizzera come 

‘in Ialia. Egli ba dichiarato che eminen. 
ti ricercatori stranieri avrebbero avuto 
costanti referti; taluno avrebbe rinvenu- 
to il bacillo. Pleifer 

rere che l'influenza. sia esclusivamente 
da attribuirsi al bacillo Pleifer, pur non 
escluasndo che altri germi patogeni, spe- 
cie nelle complicazioni, possano concor. 
rere ad aggravare le condizioni dell’ in- 
fermo. Egli non esclude la concorrenza 
vitale di altri germi che, in determinate 
condizioni, potrebbero anche sopraffare 
lo ‘stesso bacillo Pleifer. Il Gosio conclu- 
se che la malattia, pur essendo straor- 
dinariamente diffusa, ha una percentua- 
le di mortalità assolutamente bassa (il 2 
per cento) e che la Sanità non trascura 
qualsiasi misura per fronteggiare il male 
che in molte città è già in enorme de- 
erescenza». 

Ù 

iurono | 

i erfino nel 90 per. 
‘cento dei casì. Il prof. Gosio è del pa. 

è 

‘Pampei aveva. compiuto il miracolo. Elle c 

‘media del consumò annuale individuale ché 

reggiata lungo la spiaggia Savona-Albizzi è n 

È 
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NOTIZIE ITALY 
Un 

LUGA) 

Di un fatto che si ritiene miracoloso e sul quali 
sì attente.ii response della scienza medica si 
avuto notizia a Livorno. ed io ve lo trasmette 
«osi tezie ho potuto apprenderlo nel villaògio 

mo dove sarebbe eccaduto e precisa» 
il’ istituto. delle Suore Giuseppine, 4 

fovava otto anni fa. Gonzaga: Ross 
Ì orentina di nascita. Ella fu colpite 
Ga una grave infermitàyla tubercolosi della co- colonna spinale e fu curata dai dottori-Daddf & 
Burzi. Da quest’ ultimo le venne applicato ung 
specie di punto poichè ella ormai era mella im 
possibilità di reggersi in piedi. Le fu ‘pure co- struita una speciale poltrona con ruote. Così 
ella trascorreva la propria vita. Dopo qualche tempo la Gonzaga sì trasferì ad Antignano pe insegnare piano e favori femminili nell’ Istituto delle Suore Giuseppine. In. questo villaggio i} 
suo male si riacutizzò e fa ricoverata all ‘ospei 
dale dove fu curata dal. prof. Geriti il quale le - 
applicò un nuovo punto, quindi ella ritornò ne 
l' Istituto. Dopo sei mesi però i suoi malanni si 
aggravarono maggiormente e la Gonzaga più neu 
trovava sollievo nelle cure dei medici.e si de. 
dicò completamente alle preghiere. Ella pregava 
continuamente la Madonna di Pompei perchè de 
facesse la grazia di farla guarire.. Domenicg 
scorsa alle 11,80 Ja Gonzaga si trovava in'una 
camera dell'istituto a pregare inanzi a nw'im- 
magine della Madonna di Pompei. ; 

Improvvisamente, fra la meraviglia di tutte le 
suore delia scuola, la Gonzaga si alzò dalla s 
poltrona e cominciò a camminare dirigendosi 
verso la chiesa e gridando che la Madonna di 

dì anni 

minave perfettamente bene tra lo Arista, 
quanti la eircondavano. Così ella scese in thiesa 
e quindi uscì sulla strada seguita dalla ola 
zione:che quasi non credeva ai propri ocekîi. 
Intanto sappiamo che il caso singolare & 
segnalato aî medici curanti i quali hanno d 
trattarsi di un fenomeno di grande interesse’ 
per loro inesplicabile. È pi i ene 

La produzione di 2ucchero. Pei 
LUGANO, 24. . Recenti statistiche secndlàno 

una preoccupante diminuzione della produzione 
dello zucchero nazionale. Mentre. l'Italia  primà 
della guerra riusciva ad esportarne, ora essà'è 
iributaria all'estero di questo. importantissimò 
alimento, nonostante il regime di protezione w& 
gente per questo prodotto. Rey 

Nel 2914 ne furono esportati 299.727 quintali 
e nel.1915 la cifra salì e 494.410 evidentement@ 
per l'arresto di esportazione da parte dì. 
Stati entrate în guerra prima dell'Italia. Nél : 
invece vi fu una importazione di’ 750.422 ‘cò 
un'aggiunta di 3116 quintali di glucosio, e tie 1917, 562.298 con altre 33.890 ancora di e 
sio. E ciò mentre Germania e Austria, che. i 
no fra ì paesi maggiormente esportatori di i; n: 

n n Sa chero, sì preparavano ad un monopolio 
pel dopo guerra, : 4 

Il. problema della ricostituzione. dei 3 
coltivaztono delle barbabietole impone ù 
que in italia dal punto di vista politico e: 
tario non meno dell’economico e finanziario,» ‘* 

L'Italia ha sempre avuto un’ alimo 7 
troppo povera di zuechero, come. risulta 

x 

cd 

Paggitinosta go della guerra: Danima 
kg., Svizzera 24, Sv 18, Norvegia @ 
nia 14, Franco 19 e Îtalia 6, era e 
pe problema, dei carri ferroviari 
LUGANO. 24, In questi giorni è stato annua 

ciato ufficialmente che st vanno attuando le cont 
segne dei nuovi carri merci costruiti dalla indnt 
tria italiana per le Ferrovie italiane ‘dello Stgto, 
Si tratterebbe secondo ' tali notizie’ di circà. 
mila carri della portata media di 18 tonn.. 
verrebbero ad arricchire il tonnellaggto di’. 
80 mila tonnellate, svi supremo. hà è 

È 1 

| Naufragio di un veliero UV... 
SAVONA, 25. Tn segnito ad una furiosa me 

tragato il veliero Filomena Madre,®: 
cinque persons di equipaggio. 

1 Impressionante suicidio‘. | 
LUGANO, 25. Un impressionante suicidio 

avvenuto nel villascio Santa Marfa a-R& 
ir ci agi di 56 e oe o 
(Giuseppe di anni a che tempo a 
lato recavasi all’ ultimo piano dello perg 
lui abitato e dopo essersi posta una benda suelf’, 
occhi e puntato un Crocefisso sul petto sî 
fava a capofitto dalla finestra nella sott 
strada, È $: PRESI 

| Il poveretto rimaneva morto sul'eolpo, | SE". 
i prestiti italiani all’estero. ' 

{ LUGANO; 25. — Avéndo la Giunta det Bilancio formulato alcuni quesiti al Minf. 
stero «del Tesoro intorno al preciso ammo. tare dei prestiti contratti dallo Stato italia. no all’estero, .il ministro del Tesoro PSR 11 SS 
Nitti, ha fornito la ‘seguente a: 
ammontare dei prestiti contratti dallo State 
italiano all'estero, dial 1 gennaio 1915 a 1 
to gennaio 1918 ‘ascende -— calcolani 
monete estere alla parità nominale + 
Lire 9,397.503.000. Essi  vennéro ' stipula 
prima con l'Inghilterra per L E 672.008, i 
con la Casa Lee Migginson 6 Compagni 
Boston per Lire 129.500.008; con gli Stati 
niti. per Lire 2.590.000.. Per quanto concer 
l'Inghilterra i versamenti al Governi 
liano avvennero mediante sconto di bw 
5 ei cn e sotto pig A 5 
di bollo in ragione del per e; otba 
prima operazione venne ‘applicato lo scoi pot 
del 3.3.4 per tento. Lo sconto, paso man 

p LO | «mano salì fino al 6. Nell'ultimo pie 
discese a 5.1.2, Con la 
furono emessi buoni 

‘Lee 
i del Te 

ag un ; n Sul SE 
to estinto con li So. 

niti, Per quanto rigu gli Stat di 
l'interesse è. cosî Sito: «pei. primi: 
milioni interesse del 8 per cento; sui succes. 
sivi il 412. Nulla è ancora stabilito, suile 
modalità del rimborso. Wi. 

La ..Nonna deila rivoluzionè: 
ds ;: non è morta. 

ZURIGO, 24, ENotizie da Mosca s 
voci di morte della Nota rivoluzionaria 
‘hovskaia. La nonna della. Rivoluzione ni 
morta, me continua a scrivere per i gl 
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s LA GAZZETTA DEL VENETO. 
tremo cr monnos parsaseittvnnige dico cron esa: nic sr J 

% » 

| nbampat vecchi! 
, La morio non guarda all'età: dicono i 

roverbi che sono la sapienza dei popoli. E 
£ proverbi hanno ragione. Ciò che non im- 

che la vita umana abbia, come tutte 
; cose una cifra media d'anni di durata, - 
este media una volta si calcolava sui 

ue anni. Ma si comprese da nuovi 
‘eglcoli, che assa era sbagliata poichè nella 
statistica la mortalità dei pambrei, degli a. 
Bossa, dei ragazzi teneva un posto trop. 
po importante. Si convenne perciò di 
tener conto nel computo solo degli adulti 
La cifra media della durata della vita salì 
quindi a settant'anni circa. Non fu questa 
uma grande scoperta. Buffon sosteneva che 
fa durata naturale della vita era di cento 
anti; Flouret, un altro. grande sapiente, e- 
ra dello stesso parere; il dottor Haller, un 
luminare della scienza, arrivava invece ai 
duecento anni, 

L'Haller esagerava, si capisce chiaramen- 
fe. Gli esempi di individui che vissero più 
idî cento anni sono numerosissimi e in pro- 
puo si stamparono numerosi libri, uno 

gi quali fu dedicato al grande Chevreul, 
morto iui pure centenario. 
i \Alltri dottori sostennero il contrario 8 
primo fra tutti fu il professor Thomis che 

3° volume pet contestare l'autenti. 
cià delle testimonianze sulle quali si ap- 

snivano le affermazioni dei hora di lon- 
Co: altre volte vepificatisi. L'argomento 

pe del ‘Thoms era la poca fede che si 
tavano i documenti antichi, Infatti una 

br gh i registri dello Stato civile érano atfi- 
imicamente alle chiese, alle parrocchie 

[2] dati votoamen si verificavano sbagli, erro- 
contusioni di nomi, di paternità, di date 

la di individui quindi, 
\ Così pure validamente il Thoms impugna. 
Wa le dichiarazioni dei testi e le dimostrava 
brrate o per difetto di memoria o per confu- 
sione di individui, o anche per amore alle. 

GA 
Certo, nel campo dellla longevità, lo scetti. 

cismo ha modi e mezzi per imperare siorio- 
sò, La schiera dei vegliardi;». come Mathusa_ 
femme co’ suoi novecentoséssantanove an- 
mi, come la sibilla Flegone vissuta dieci se 
feoli,.come Dando che Plinio è Valerio Mas. 
simo asseriscono abbia raggiunto i 500 anni, 
a tanti e tanti altri, questa lunga schiera, 
.xliciamo, non solo è sospetta, ma ‘presta il 
flanco &llo scherzo. 

Però vi sono dei casi recenti e realmente 
Hegni di fede e di fronte a testimonianze . 
fon sospette, scienziati e profani credenti o 
m0, sono obbligati a inchinarsi e tacere, 

Il dottor Finet cita alcuni di questi casi 
» not ricorderemo i più interessanti, serven. 

‘anche delle narrazioni del dott. Haller, 
dmmaso Perr, industriale francese, morì 

‘ lì indigestione a 152 ammi; Enrico Jenkin, 
lese d'origine, morì a 169 anni causa un 
eddore, — 

Nel Perù, a breve distanza da Arequipa, 
31 ‘celebre autore Humboldt scoperse una 
fami di centenari. La madre era ai 117, 
il p ai 143 il figlio maggiore si. avvicil 
fava ai cento. 

Il dottor inglese C Cw Ewans sostenne 
con documenti e testimonianze che tal Tom 

0 Caru era vissuto 207 anni. 
Il dottor Van Oven dilettante di statistiche 

Sui centenari stabili che su 881 decessi di 
persone che varcavano i 100 anni, 17 erano 
siti: ni 105, 17 ai 106, 37 a 110 e !1 ai 120 
Bai 130. 

Nel 1855 si segnalarono al Chili numerose 
persone che varcavano i 120 anni, anzi uno 
‘di essi, tal Juan A. Calledon, sposò a quel. 
ta tenera età una dona di 98 anni. 
de statistica missa del 1850 segnalò nu- 

casiì di individui raggiungenti i 150 

‘anni. Anzi uno d’essi varcava i 168. 
Recentemente si calcolava ‘esistessero mil- 
le iù centeriari in Romania, 578 in Irlan- 
da, 101 n apr: 218 in Francia, 146 in 

in Germania, 484 in Serbia, 
006. ‘ecc. 

Ha cifra venne però aumentando e nel 
1870 il Solaville calcolava esistere in Fu. 

62.000 persone di oltre cento anni, Una 
pi Statistica eseguita in. America dal 
dottor Emerson stabili che i negri vivono 
più a lungo che non i bianchi, 

atti in certi paesi degli Stati Uniti su 
sentomila negri se ne trovarono duemila di 
\conto e più anni, 

Dettaglio importante, il numero delle don. 
da; centenaris supera di molto quello. degli 

Infatti la statistica americana su 

306 0 centenari da 2588 donne e 1398 uomini; 
a di Francia da ? donne su dieci cen. 

bici quella iii ig su ventun cer 

tenari a appena 6 uomini, — 
li aigivni di questa diversità non sono 

;) uello che è certo è che la donna vive 
CES dell'uomo, forse perchè la sua 

a scorre. più calma, più ordinata, 
| forse perchè è memo esposta ai pericoli fisi. 

forse perchè la donna è più virtuosa e 
‘anche perchè realmente quell'essere 

è è destinato a dar vita ad altri esseri è 
riocamente dotato degli elementi neces. 

| sari alla vita. 
. *ONon è però da credersi che una tarda e. 
% ‘si raggiunga a detrimento delle energie 

e dell'intelligenza : colore nei quali 
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| IL MILIONARIO; 
; Romanzo di i.-H. ROSNY 

Dre ; Traduzione La M. Cerati 

- Clotilde sì chinò sopra di tut, e steito a 
‘o rapita nella contemplazione di quel 

Folto adorato. Senza dubbiv, nel sonno, egli 
‘avverti la presenza ci lei, poichè sì risve- 
gliò di soprassalto. Fissa rimase per un mo. 
‘mento immobile, non «sapendo quale senti 
>)» dominasse lanima sua: se la gioia 0 

ore. 
‘* Poi disse, ap arscchiandosi alla lotta: 
ue R, Tp ba dungue tradita? 

— Tradita? } diss'egli sprpreso. 
°° Ma certo! — esclamò Ciotilde. 

Ì aveva proibito ., 
© S'interrappe, stracciando SARTI il 
'azzoletto che teneva fra mano $i sentiva 

| ravolta in un uragano spaventoso, nel qua. 
3,4 i suoi pensieri, si sperdevanò, la.. 

‘sciandola come intontita. 
‘Giovanni, immobile, marmoreo nel suo 

Big la contemplava con uno sguardo ar: 

— To 

ca Non comprendo «nel che vogliate dire. 
ARMUINTÒ, con voce dolcissima. 
us R i, Larens ed io, si è parlato di vol... 
ma Vi assicuro che, quatimgue cosa gli ab. 

| biate.-detto, egli nulla mi bn riferito... Si è 
he di me... dei miei timori. .. delle mie 

sp n 1. ca 

| ‘allora, Peome ri vi dra qui? 
Si Egli le s'imginocchiò davanti, e con la 
‘noce’ ‘strozzata, le disser 

Perchè vi amo, Giotitde:... perchè non 
A nuto... mon hp .volnto resistare allo 

slancio che. mi spingeva verso di voi... Per- 8
 

‘vede la caduta prossima, 

‘tremante. Ma in ogni mwomento, 

chè da 3 spilarcha lotto come un pazzo con. 
tro me ${0580.,, 
sata 

2 sa 

una' decadenza si manifesta presto non ‘vi. 
vranno a lungo. E’ naro chi in un uomo che 
tocca i novant'anni mon sì manifesti come 
un rinverdire, ciò che gli permette di spe. 
rare in nuovi anni di vita, Generalmente in 
questi casi i capelli ridiventan neri, talora 
nascono anche dei denti, la vista si mi. 
liora, i) passo diventa sicuro, il brascio ro. 
usto. Si citano casi di donne divenute ma. 

drì a sessanta e a novant’annil 
Le facoltà intellettuali nell'uomo si con- 

servano «a lungo, Archimede, Sofocle, Pla. 
tone, Democrito, Catone, Humboldt, Che. 
vreul, Bismarck, Gladstone, Moltke, Momm. 
sen, Legourè, Leone XIII, Verdi stanno a 
dimostrare che l’attività intellettuale cessa 
assai tardi. 

Queste constatazioni dimostrano che la 
vita umana ha una durata più lunga di 
quel che non si creda. 

Perchè dunque preoccuparsi degli anni 
che passano Non val forse meglio credere 
che noi apparterremo al nurniero di coloro 
che raggiunsero i cento annì e li varcarono 
di molto? La speranza, la forza della spe- 
ranza contribuiranno a realizzare il desi. 
derio. 

E senza dubbio vi sono aliri mezzi più cer 
ti ancora per poter godere dì una lunga vi. 
ta, inezzi noti e semplicissimi: essi sono ‘la 
sobrietà, l'esercizio, l’aria pura, un'ésisten. 
za d'ordine e conforme alla natura, confor- 
mé sopratutto alla costituzione dell'indivi- 
duo. Ciò che nell’uno è abuso, nell'altro è un 
impiego normale delle proprie facoltà, le fa- 
tiche d'un debole non rappresentano che un 
léegiero lavoro per un sano, per utì robusto, 

Sotto un altro punto di vista poi; colui 
che non lascia poltrire le sue facoltà men. 
tali, che non cessa di interessarsi alle cose 
intellettuali, colui che si obbliga ad una 
produzione non interrotta, e che si riposa 
di un lavoro finito, col pensarne e. prepa- 
rarne e orgenizzarne un altro; colui, di. 
ciamo, ha molte probabilità di conservare 
sino a tn:di anni la forza e la fecondità, si- 
mile in ciò a quei tronchi dei quali si pre- 

ma st cui sino 
si RIA primavera spuntano i rami vi. 

gogliosi, quasi così esuberanti di vita come 
nell'età giovanile. 

L'automonile è la soa siorsa 
Se in Francia l'automobile ebbe quasi Ta 

sua culla, la laboriosa Germania lo portò 
dal canto suo alla odierna perfezione. Se 
i nemici hanno sviluppato fino al più alto 
grado l'industria, la Germania e l’Austria. 
Ungheria non stanno loro addietro e cele 
brano un trionto. ben maggiore della loro 
industria, perchè, mentre le. potenze occi 
dentali hanno a disposizione tutte le ma- 
terie prime, l'industria delle poterize cen. 
iradi dovettero combattere con tutte le diffi. 
coltà opposte dal blocco avversario. I «ca- 
mionsy che oggi sono tanta parte della 
guerra nel servizi logistici hanno raggiun» 
to qui la perfezione. Essi corrono colle loro 
ruote ferrate è colle loro macchine potenti 
ovunque vi siano soldati, ovunque.vi sia u- 
na stiada, Mancano loro i cerchioni di som. 

ma, ma tanto miù forte e più perfezionato 
ne è il macchinario 

E le celebrate rapide carrozze automobi. 
li che portano le firme di «Mercedes e 
eDaimiery haano riportato già in tempo 
di pace vittorie clamorose sui fabbricati 
più perfezionati dell’estero, 

Questo periodo di guerra poi ha portato 
l'automobile alla massima possibile perfe. 
zione, ed è spiegabilissimo quando si pensi 
che esso era destinato a sostituire cavalli, 
attiragli, le ferrovie stesse. 

Al periodo, dunque, dello sport e dello 
studio che ha avuto molto sviluppo in Fran- 
cia, tenne dietro il periodo dell’applicazione 
pratica che fu anch'essa uno studio\ed un 
grande slancio verso la perfezione della già 
nà na industria tedesca ed austro. unga- 
rica, 
Terminata la guerra, vedremo la gran- 

de utilità delle automobili nella vita pratica. 
I grandi parchi automobilistici passeranno 
al servizio del pubblico ce si aprirà così uma 
nuova èra dell’automobilismo intermaziona. 
le. e.di quello particolare delle singole na- 
zioni, i 

Entusiasiica accoglienza 
continua a mietere ira il più vasto pubblico 
de’ lettorî la nostra popolarissima e interessan- 
tissima DOMENICA DELLA GAZZETTA 
che, in breve tempo di vita, ha giù superato 
di pai lunga la notevole tiratura. seltima». 
nale di. 

25,000 copie! 

CRONACA LOCALE 
Beneficenza: — La signora Natalia Manao, 

Udine, versa alla nostra amministrazione Lire 
10.— per la.Casa ‘di Ricovero, Udine per ono- 
rare la memoria della ignora Maria Zoccoli. 

Le aveva presa la ‘mano, e la copriva di 
baci teneri e appassionati. Essa, fuori di sè 
barcollante, s'apposgiava alia PRE Î 

— Non avevo. il coraggio di venir: conti. 
Guò Giovanni, Mi sentivo iro;po inut iano di 
voi... perchè sapevo hene... ‘perchè so. che 
voi siete in diritto di nen. perdonarmi. 

—: Perdonarvi! essa rispose con. la voce. 
sil vostro 

contegno verso ui me è staio perfettamente 
COTTELLOLo 

— Noi escla mò egli con uno scatto. Non 
avrei dovuto dulbare.. Avrei dovuto avere 
ijì coraggio di credere che vi sono anime più 
salde d'ogni \èvento contrario, ehe nessu- 
na circostanza della vita poireva vincere ta 
bin sicurezza... Dovevo crederlo, io; poi. 
chè un altr'uomo questa fiducia l'ha avuta 
poichè Larens non chbe mai. un solo istante 
di dubbio!.... Non ho che una scusa... l'amo. 

rel. La sua forza tion esclude la diffiden. 
za... forse l’aumenta... così ha voluto la na. 
tura... e l'unica speranza che mi rimane è 
che anche voi la comprendiate:ce ca 

— ARI. sospirò essa, poichè ia voce‘ .le 
moriva nella gola... Vi giuro che non ho 
avuto mai contro di voi nessun rancore; che 

‘mai nell'anima mia v1 ho rivolta la più Heve 
accusa!.. Se qualcuno è stato colpevole, io 
lo sonda siata... 

«Ma è anche vero che io vi ho 
pra.ogni cosa ‘al mondo! 

— Mi avete amato!.. esclamò egli con un 
singhiozzo! Oh!:.. Jo sapevo bene che non 
mi avreste amato più! % 

Essa chinò verso di lui il suo viso incane 
fovole; e. a. voce sammessa, tremanie, ma- 
senza esitazione, aieso: 

+ V'amo ora, più che.mai 
Dal petto di Giova: ni forugne un grido 

di gioia: se la strinse al petta e coperse il 
suo bel viso di hact- impetuosi. Dapprima 
essa gli si abbandonò in un'esiasi di tene- 

\ Pezza, 

giunse; 

amato SO. 

poi allonta: vandolo con AoLennsa, ag 

Dalia Provincia 
s$PRADAMANO 

Per porre un efficace rimedio al propa- 
garsì dell’ influenza spagnola, manifestata- 
si nei comuni del territorio del comando di 
tappa di Risano, l'i. r. comando militare 
ha provveduto quel {i itorio di un provet. 
to medico condotto, destinando a sua sede 
la località di Pradamano, E' esso il (enente 
medico italiano D.r lanigro. Si invita quin. 
di la popolazione a rivolgersi sollecitamente 
a lui al caso di qualsiasi malessere, 

BELLUNO 
Corrispondenza gliacente al Municipio 

di Belluno, 

Albon Maschio Giovanni fu Adamo A 79: 
Arboit Leontina Bat Zanollo Angela; Berton 
Maddalena; Borsa Giovanna; < srtolini An- 
tonia; Bozzato Giuseppe; Bridda Luigia; 
Brostoli n anioni Brusolin Gio. Batta; But_ 
tol (Giov. aria: Dal Canton Sante; Carel 
Luigia anni 67; Coderno Pisani Caterîna; 
Codemo Maria; Coderno Rosa de Michele; 
Colaro Cat etta; De Col Felice; Di Sanz 
tolo Francesco; De Faveri Antonio; Filippi 
Rizzotto Elisabetta; Gallina Zuccolotto Can. 
dida; Garbino Rech Ida; Geloso Angelo; Ge 
fonazzo Don Giovanni; Famiglia . Girard 
Giovanni di anni 79; Grando Brustolin Giu. 
ditta; iLicino Giovanni e ifigli: Lira Pietro 
fu Bernardo anni 68; Luban Giovanni; Mas_ 
solaro Maddalena; Mazzier Luigi; Mazzocco 
Angela; Mazzocco Domenico; Mazzocco An- 
na nata Elleno Mazzocco Giovanni; Maz- 
zocco Margherita; Mazzoccoò Maria; Maz- 

zono Spezia; Mello Angelo fu Giuseppe; Gio. 
vanna Miuzzi Tessaro;  Monidin Giovanni 
Dante di Vittorio; Nanni Bortolo; Padovan 
Corona;  Pisan Francesco:  Pisan Vittore; 
Porto Giuseppe; Rech Geronica anni 26: 
Reolon Maria; Rizzotto Carelli Giuseppina; 
Rizzotto Margherita; Rizzcito Pietro; Riz- 

zoto Sunta; Robertelli Antonio anni 53; Lee 

man Roma fu Pietro anni 55; Dal Ros Lui. 
gi; Rossi Antonio; Siraga Vittore; Smar. 
niotto Giovanni; Spada Antonio; Spade. 
rotto Benedetto; Spezia Maria; Spezia Pie. 
rina; Stefanon Giovanni; Strapazzon Ange- 
las Strapezzon Giovanni; Taverna Onesta: 
Tessro Giustinni Tesgaro Maddalena; Tes- 
saro Maria; Tessarò Vindeenzo; Trivolotto 
Avitriai; Zancanaro Antonia; Dal Zuffo Maria. 

VARIETA' 
La mano in trappola. 

‘Ra ecco un episodio, per finire. Po- 
co prima della guerra, in una sera d'inver- 
no, un notissimo avvocato di Vienna si re- 
cò ad imbucare una, lettera. Egli portava 
a un dito della destra un Moe anello a 
guisa di sigillo. E quando spinse la. lettera 
attraverso la fessura della cassetta, l’anel. 
lo restò incastrato in modo dia rendere im- 
possibile l'uscita della mano. Tutti gli sfor- 
zi dell'avvocato a nulla valsero! Di lì a die. 
ci minuti l’intera via risurgitava di folla, 
8 l'avvocato era lo zimbello degli astanti. 
Dovette accorrere la volizia per tenere in- 
dietro la folla. 

L'avvocato sperava che i poliziotti si oe-- 
cupassero anche della sua liberazione, ma 
i rappresentanti della legge non se la senti. 
rono di manomettere una cassetta postale 
senza, la. debita autorizzazione. La disgra- 
ziata vittima dovette aspeitare che uno spe- 
ciale permesso fosse firmato dal direttore 
delle. poste. perchè dei meccanici si acein- 
gessero' a. smontare la cass otta e a liberare 
la. mano Tui 
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Una Late pure 
| per le cortesi lettrici! 

Domani domenica inizieremo, nelle nostre 
appendici, la pubblicazione d’un nuovo 
sensazioriale romanzo di ambiente e di 
sapore parigino: 

© [.) 

GILLI 
‘', questo, un lavoro dalle tinie e dal- 

nai drammaticissimo, che non man- 
cherà di suscitare l’ interessamento più 
vivo. 

Chi ama le letture veramente passio» 
nali e @ gran sensazione non trascuri, 

quindi 

selle vii ros 

— Se ve Lt ho confessato così apertamente, 
amico mio, si è perchè la mia decisione è 
ormai fermata... abbandonerò la Francia, 
partirò con mio fratello!... Vi giuro-rhe... 
Nol... no!., gridò Giovanni coprendole 

la bocca con la mano. Non siete voi... io so. 
no che vi debbo un piuramento!,. To vi giu. 
ro, anima mia, nasca quet che: ga nascere 
Gi seguirvi, in qualunque parte del mondo 
vagliare rifugiarvi.. ‘di non-lasciarvi nessu. 
na requie mai, fino.a che non avrete accon. 

sentito a dividere con me la buona.o la cat. 
tiva sorte che mi aspetta. 

«È se dd'onta di tutto, non vorrete accon. 
discendere ad essere inia moglie, ebbene: vi 
giuro di vivere povero, e di non ammogliar. 
mi giammai. j 

Essa Jo contemplava 
presso-a morire d’amore 

affannata. 
edi fel 

abbandonò ta splendida testa sulla spalla di | 
dui, mentre grosse lagrime le 
mute iungo le guance. 

— In iscena pel terzo & 
re una voce, 
_ Clotilde si riscosse e, non avendo da mu. 
tar abito, si passò af ‘rettatamente sul volio 
un po' di cipria e di rossetto, 

Recitò stupendamente, di continuo inter. 
rotta dai frenetici applausi del Pubbiteo: 
Quando rientrò nel.camerino; vi trovò La- 
rens, Maurizio è Vaucelles, ; 

Allora Giovanni, prendendola per mano, 
disse con un tr smito 1'ella voce: 
— Signor Avre, ho l’onore di chiederti 

mano della signorina - «Clotilde 
«Fu Larens quegli che unì le destre dei due 

giovani, E disse: 
— Buone motizie!... Ti nostro avvocato N a 

veduto. il guardasigilti, ‘il quale s interessa 
person atmente alla. revisione del processo... 
e daltra parte il sionor Rane non compari. 
rà più in questa terra sotto la sua forma u. 

scendevano 

attof si udì sonilla. 

villa 

mana: ha avuto il buon ci di spedirsi ri 
monde Lal ì 

FINE. À 

Ti 
si 

.{izie «di Zeghet Pietro prig. matr. 
F. 

RICERCHE A PAGAMENTO 
Prezzo per ogni ricerca sino @& 20 parole 

Cor. 35; sino a 30 parole Gar. 4 e così avanti, 

CICCONI CARLO è ricercato dai genitori 
i quali godono buona saluto € ‘unitamente 
ad Ines e Maria inviano cordiali ARIE 

MUSTILLI ANGELO prig. guerra, prega 
«Coenobiumy ricercare sig. Faccone Gius. 
Morone del Sannio Campobasso. Sta benò, 
saluta, 12063 

ROS TERESA FONT ANAFRE DDA Sacile 
prega «Coenobium» ricercare Ros Emma 
Istituto Campostrili Verona. Noi tutti bene, 
saluti, desideriamo notizie. 12064 

CHIARADIA SANTA di Sarone Sacile, 
«Coenobium» ricercare Chiaradia 8 

alpini, Chiaradia Angelo dell’8_resg. 
Noi bene, saluti, desideriamo moti. 

prega 

regga 
alpini. 
zie. 

PERINUANT. di Vistorta Sacile, prega 
«Coonobium» ricercare Perin Guerrino |) 

fortezza, Perin Curlo 9 batteria. a Gavolo, 
Perin Battista Parco Buoi Noi tolti bene. 
desidero notizie. Saluti. 12: 56 

ZOGHET MATTEO prega hi 
66821. K. 

di Sarone, 

Stelle N. 90 Austita. A 
moglie, fill bene. . Saluti. 12)67 

RUI LUCIA « Li Orsago. prega «Coenobiumy 
der notizie di Rui Piet tro, Rmi Antonio, Uni. 
ta a cognata e genitori bene, Saluti, 12068 

TOROZZI SILVIO di Vilorba Sacile, prega 
«Coenobium» dar notizie del marito Toroz- 
zi Vittorio; automobilista che si ritrova a 
Udine dalllo. scorso citobre. Unita a bam- 
bino e famiglia bene, Saluti. 12069 

Le famiglie MERLO RUGGERO, Batistuz- 
zi Francesco, Chiarandia Eugenio, Chiaran.. 
dia Vi:sinio di Stevenà Sacile, comunicano 
al sottotenente Flio Rappolo prigioniero di 

ATM, Genitori,‘ 

) SA 

guertra-a Hart bei Amstetten N; 6 che tutti 
in biona siiule, stessu abitazione contra- 
cambiano saluti. 12070 

DE ZORZI CATERINA di Cavoluno Saci 
lè, prega «Coenobium» dar motizie di De 
Zorzi Giunsenpe, Giovanni, Isidoro Pacenza. 
Not bene, saluti, . : IR071 

ANDREAN SANTA S. Giovanni Polceni. 
go, prega comunicare a Andréan Viltorio 
prigioniero di guerrn in Ungheria che fn. 
miglia sa Tu saluta. î 12072 

COST. INGA MARIA di San Cassiano 
Livenza. Si il cile, pega «Coenobinmy dar no- 
tizie di Cost cia Giuseppe e figlio Simeo. 
ne. Noi tutti bene, saluti. nat 18 

COSTALUNGA CATERINA ci San Gassia. 
no Livenza Sacile, prega sCornobiump dat 
notizie di Zomoi Giovanni 8 rogg. 25 batt 

i Sarati. 12074 

TTAÀ GINA di San Cassiano di Liven 
‘za, prega «Coenobiumy dar notizie di Cate- 

io Bortolaméo in Sevio Verona e Pivetta 
aaa 17 bersaglieri 65 batt, Noi bena, 
sal HH ‘ 12075 

CPIVETTA EUGENIA di San Cassiano di 
Livenza, préga «Cocnabium» dar notizie di 
Pivelta Pietro 53.fant. 2. sezione. Noi bene, 
saluti. 12076 

ZAMBON GIO MARIA Dardago Sacile, 
prega «Coenobium» dar notizie di Zambon: 
Valentina Giuseppe, Hotel Agnello Milano. 
Noi bene. Saluti. vr DIVE: 

I FRANCESCO Sacile, prega 

«Coenobium» dar notizie a Vesuzzi Giusep- 

pina 6 Calenide £ Savaggione Como. Sto be- 

ne ssiuti, sorivimi con cartolina. 12078 

MARIA VACCARI di Francenigo Sacile, 
ricerca Vaccari Domenico prig. Tenente AL 
pini. che trovasi Spratzern, mamma. zia 
bene, salutano. 12079 

NTONIETTA. MICHELIN Francenigo 
Sacile, ricerca Tenente Michelin Francesco 
15 fant. pris. a Spratzern, Mamma, sorella 

12080 

MARIA PILON Francenigo Sacile, ricer- 
ca famiglia. Pietro Roncato, Belluno. Sta 
bene, saluta e attende. notizie. 12081 
LARICE MARIA Nave Sacile, prega «Cos. 

nobium» dar notizie di Gregorio Larico 5 
i Noi tutti bene. Saluti. 12082 

:LLi EVANGELISTA prie. di 
guerra prega «Coenobium» dar notizie alla 
famiglia Ghirandelli che sta bene, ‘saluta, 
desidera notizie 12088 

LIEANNA ANGELO Polcenigo. Pordenone, 
prega «Coenobium) avbertiro Cesena Cate- 
rina Chianciano di Montepulcione (Siena) 
di aver ricevuto notizie. RISRRO bene e ea- 
MANO. ph ri 12084 

Prig. guerra Dott. Tenente Viedico AMA» 
TO COSTANTINO, prega «Coenobium,. di 
informare famiglia Amato Rinaldi Piazza 
Montecitorio 127 Roma, che dall’Ospedale 
civile di S. Dar.iele (Friuli) è stato trasferi. 
to in quello di Pordenone, Reparto chirur- 
gia. Gode ottima salute e "hacia parenti, a. 
mici, Desidera specialmente notizie telegra- 
{fiche dal fratello Orazio. 12085 

ez NIDI di 

Dal Santo Francesco fu 
icon Dal Santo Margh: 
Dal Santo Santa 14, Elisabetta 9 a Gandi. : 
no presso Com. Ass. civile. ; 

Dal Santo Giovanna di ann! 35 di Caltrano 
a Gandino pr. C. A. civile, Ù 

. Dal Santo Giovanna di anni 27 di Caltrano È 
con Dal Santo Maddalena di anni 22, Mu. 
ria 13, a Gandino presso €. A. civile,” 

Dal Santo Girolamo di Ant, di anni 18, di 
Caltrano con Dal Santo Domenico 11, Ce 
cilia 9, Vittoria 8, Emilio 7, Angelo 
Palma mesi 10 a Gandino GIO civile, 

Dal Santo Gius. fu Giac. di anni 47 di Cal. 
tirano con Dal Santo Vittoria n. Callassa- 
ri 44, Dal Santo Pietro 38, a Ghisalba. 

Dal Santo Maria 45 di Caltrano a Gandine 
presso Com, Ass, civile. 

Dal Santo Mari n. Fondali di anni 62 dé 
S. Pietro d'Astico con Dal Santo Antonic # 
il, a Ghisalba (Bergamo). 

Dal Santo Maria fu Giuseppe di anni 72. di 

Ant, di Caltrano, 
v neDal Zotto 35), 

3, 

Valle dei Signori 4 L Valtesse - Soc. Um. 
iBergamo. o 

Dal santo Maria di anni 34 di Caltrano a 
Ghisalba. : 

Dal Santo xicolò di 
Dal Santo Giustina 

anni,54 
di 

di Caltrano con 
anni 52 Catering 

16 Giovanni, 12 Nicolò: 9, a Ghisalba, 
Dal Santo Pierina di Gio 1 it di anni 94 di 

Caltrano con Dai Santo Gio. -Balt, 10, a 

Gantino presso pr Assist. civile. 
Dal Santo Sante di anhi 50 di Caltrano con; 

Dal Santo ren di anni 48, Giovan. 
ni 16, Francesco 13, a S. Marcello Aosta 
(Bergamo). 

Dal Santo Teresa n. S. Donà di Gerolamo 
di anni 56 di Gallio (Vicenza), con Dal 
Santo Gerolamo, Domenico, Cecilia, Vit- 
torio, Emilio, Angela, Palma a Bergame 
Istituto Botta. 

Dal Santo Tomaso 05 di Caltrano con Dal 
. Santo Maria n, d'ondati. 62, Dal Sante 
Alatonia 11, Margherita 47, Maddalena 16, 
Attilio 12, Elisabeiln 7, Francesco 66, Lu- 
cia 64, Maria. 25, Francesco 2, Del Santo 
Guterina Pelinari 31; ‘Del Santo Cateri- 
na 7, Elisabettu 20, Rosa £5, a Ghisalba. 

Dal Santo Valentina di pl 39 di Ct iltrano 
con Dal Santo Paola Maria. 7, Frances 

sco ,b a Gi Lisalba (Ber dimoT 
Dalsess tua di omni 56 di Crespano 

o, Augusta 28 Gil, 
lurio LI presso Soc, Um. Bergamo, 

Dal Tedesco Ant. di anni 53 di Vigonovo a 
Busto Arsizio, : 

Dal Zotto Giuseppina fu Antonio di anni 78 
di va, con Dal Zotto Antonio 22, Um, ; 
berto 14, Vittorio 14, a. Nembro (Bereas! 
mo) Società Umanitaria. 8, 

Dal Zutfo Antenia di anni 36 di Cogolo Pias: 
ve con Dal Zuffo. Paolina 34, Maria 32, 
Conceita 26, Fiorinda 22 a Ghisalba, 

D'Ambros Angelo di Romano di anni 49, 
di S, Stefano dell Cadore con De Villa Lu. è 
cià in D'Ambros 81, D'Ambros Roman ' 
15, Erminio 13 a Rivergaro (Piacenza). ; 

D'Ambros Isabella di Belluno a Isola Vi- 
gentina. A 4 

Dumiani Maria di Tolmezzo con Damiani 
Federico Giuseppe a Sarzana (Genova). 

Damiani Nicolò di Tolmezzo a Sarzana. 
D'Amore Anna di Teresa Montico di S. Si. i 

sto al Tagliamento con D'Amore Benpina 
2 Prevista (Piacenza), : 

Da Michel Giuseppe iu Giov, di anni 50 di 
Domegge a Gragnano Trebbiense. ; 

Danaer Valentino di Giusto di anni R8 dà 
Tolmezzo con Manoi Maddalena, Danaer 

io, Giusto 1 Terranova. 
RE Pietro «i, amni 60 di Castelfranco 

presso Soc. Umean. Biella. 

D'Andrea. Maria di anni 65 di Pordenone 
«con D'Andrea Teresita Laura, presso So, 
cietà Uman. Biella, 

Danieli Giacomo di Susegana! ia Firenze, 
presso Asilo Santa, Maria Novella N, 4, |» | 

Dannelutti Giuseppina di anni 10, di Raeto. SE I 
Lo con Danelutti Giulia 9, a Monticelli 
d'Ongina (Piacenza). 

Dapazzo Maria fu Giov. 17 di Tolmeszo ‘aj 
Castellarquato (Piacenza). 

Dà Re Agostino fu Giovanni di anni 54 di 
Spesiano a Monticelli D'Ongina. 

Da Re Antonia di Luigi di anni 4 di Spe. , 
fiano a Monticelli D'Omgina. y 

Da Re Maria di Agostino di Spesiano con | 
Da Re Domenica, Teresa a Monticelli ; 
D’Ongina. ; 

Da Re Olivo di Antonio di Spesiano con Da ! 
Re Maria 13, Giuseppe 9, Luigia 5. a Mon» Ù 

«ticelli D° Ongina. } 

Da Rif Anionio fu Silvestro di anni 51 di 

Falcade con Della Cort Maria BI Da Rif 

Giovanni 34, Amalia, 21, Lucia 20, {Felice 

17, Candida a Mafalda 4, Piccolin da 
7, & Buronzo (Novara 

Da Rolt, oe CI SRI, di anni X6 a 
Barengo (Ci ‘con: ovara 

Darin Maria 8ppo in Piazza 2 nazio 67 iL) 

di Vigo Cadore con Piazza SA fs 21, 
Antonia 19, a Carate. Brian ascina 

Luigi, 
Provosture pIvéso. sig. Sala 

Da Roi Francesca d SE: fiirino da anmî 37, 

a Nibbiano. ai anni n° di Schio a Ver. 

D£ ol gl So le. Seni Lig 
&, Gallo. ci : Dionisio di Antonio di annî 17 @i 

Pieve di Cadore a Nibbiano, 
ore fesponsabile GIUSEPPE 

Reda Ò È x } 

La Domeni ica 
! Stabilimento tipografico lriulano . Udine 

—nei pomerirzi lunghi monotoni nostaleici — . IRINA SARE RI LR RISE 

lche si fa, nolle nostre famiglie? Si logge, na a Deiana Novello. Luigi, pro- 

turalmente! «Ma che cosa? ‘Un buon giornale | fondamente commossa esprime, il. suo palpi- 
illustrato! E quale? - " faci ile decidere: Ja | rante sentimento di riconoscenza e di. “Dr A 

nostra «Domenica RINGRAZIAMENTO to, 

della Gazzetia __UNUR | 
a tutti coloro che onorarono con la loro pre- 

: : ar ita] senza i funerali della sua adorata, figlia 

s; hi ERNESTA 
Un ringraziamento speciale vada all’onore- 

‘ Elenco dei profug Li vole Giunta comunale ed al sig. Piroritto Pietro. * 

L'Ufficio Informazioni della do. Ros | TDINE, 22 ottobre 1918. 5105 
sa, Via Cavour 24, ci gua a seguente = 
lista dei profughi delle provincie eecunata g i ‘i 
vosidenti in Itali 
residenti in Italia. i; li NELLA 

Dal Santo Agata di anni di Caltrano a 
Gandino presso COM Assistenza Civile, i I 

Dal Santo Angelo, di anni 50 di Caltrano 
con Dal Santo Caterina 49, Battista 14, 
Di ipaneta 11, Caterina 9, Elena 6, a Ghi. 
salba ergamo). RI Si; 

Hal Sanzo 2g Lt di Ant. di arini.30 di Piove. | trovasiil <»£ all'ingrosso Rs #4 Mi: i 
nea Gandio presso Com. Assist. civile. migliore vino nuto. s LS 

ta? santo Antonio fu Riau: ancesco di Caltrano PA Cucina italiana 8115 

con Dal Re Santa 37, Lucia 4, Frace. | Le i ie i 
sca mesi 8 a Gandino presso "CASE citila S it portafoglio Casi ties nato è 

Daì Santo Dam fu Franc. di Caltrano con Marrito documenti P Ezio dorcono 

‘Dal Sento Maria 40, Lucia 18, Francesco | da Porta Gemona alla iran ala 
11, Giuseppe 8, Carto 5 a Gan rdino presso | mancia a chi trovatolo; gia. da 

iui Ass, civile nistrazione; .. Caen >. ita d; 

be quin misnra 20 
| GABINETTO DENTISTICO] 

Dott. PASCOLETTI, medico chirurgo | i 

: Appliczioni di denti e dentiere artificiali, secondo i migliori sistemi. ! i ia | 

| dell scienz moderna. Otturazioni di denti enti in oro. |. |<. ° 

& | Riceve nei glorni feriali dalle 1-2 e dalle 6-5 Domeniche € feste dalle 3.6 pom. 3°; i 

[me UDINE - Va Gemona N. 82 Il pano “UDINE 

= 7 Bian ia ù ilazae c3 EPI


